COMITATO PER LA TUTELA DEL FIUME SESIA E SUOI AFFLUENTI
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Oggetto: fiume Sesia in Comune di Varallo. Ricostruzione della derivazione d’acqua denominata ex-New Time da parte della Ditta Valsesia Energia S.r.l.
In relazione alla V.s. nota del 5 ottobre u.s. relativa al progetto in oggetto, e vista la preoccupazione generata dalle numerose istanze di cui si è a conoscenza, presentate da Società private presso l’autorità preposta e volte alla derivazione d’acqua dai corpi idrici a scopo idroelettrico, si porta a conoscenza della S.V. che in data 21 giugno ‘99 si è costituito il “Comitato per la tutela del fiume Sesia e dei suoi affluenti”.
Tale Comitato riunisce tutte le realta’ turistico-sportive presenti in indirizzo alla V.S. nota del 30 agosto e 5 ottobre u.s., ed ha indviduato nel Sig. Pugno, Presidente della Società Valsesiana Pescatori, il suo rappresentante.
Ritenendo la tutela del fiume Sesia di fondamentale importanza per la salvaguardia ambientale e per lo sviluppo turistico della Valle, il Comitato si sta allargando agli Enti Pubblici coinvolti, nonche’ un gran numero di Associazioni e Privati.
Tra le sue finalità, il Comitato si propone come polo d’attenzione e riferimento a supporto delle Istituzioni, ove il contributo ne sia richiesto, rispetto alle iniziative d’intervento che riguardano i corsi d’acqua più importanti, in ordine alla salvaguardia ambientale ed alla possibilità di fruizione ricreativa e sportiva del fiume e dei suoi affluenti.
Nello specifico del progetto in oggetto, premesso che dato il variare imprevedibile della portata d’acqua, ad oggi non è possibile quantificare una portata media del fiume per stabilire i dati di portata minimi a tutela dell’ecosistema fluviale, si sottolinea quanto segue:
1. Il progetto non tiene conto dei profondi cambiamenti idrogeologici occorsi nel tempo rispetto alla vecchia presa d’acqua
2. In particolare le paratie d’imbocco e il canale di derivazione saranno edificati nella stessa posizione delle strutture del vecchio progetto. Si ricorda alla S.V. che tali strutture sono state divelte dalla piena del 1993. A nostro avviso questa situazione dimostra inequivocabilmente di come, nell’elaborazione del progetto attuale, non si sia tenuto conto dei cambiamenti ambientali avvenuti sull’asta di fiume interessata e di come siano state sottovalutate le conseguenze che da ciò potrebbero derivare. 
3. A valle dell’area interessata dal suddetto progetto, in gran parte dell’anno, si creerebbe una situazione di magra assoluta che, diventando contigua allo sbarramento in localita’ Baraggiolo, porterebbe alla totale scomparsa (sub-alveo) del fiume per lunghi tratti. 
4. Lo sbarramento comporterebbe, a monte dello stesso, un naturale deposito di materiale eroso e trasportato dal fiume, con conseguente innalzamento dell’alveo e del pericolo di esondazioni in periodo di piena (a monte dello sbarramento esistono un campeggio e laboratori artigiani).
5. Il tratto di fiume interessato dal progetto è un ecosistema naturale di notevole pregio, abitato da popolazioni di Trota marmorata e di Temolo, che costituiscono uno dei maggiori patrimoni faunistici della Valsesia.
6. La zona interessata dal progetto è parte integrante di una convenzione tra la S.V.P.S. (Società Valsesiana Pesca Sportiva) e la Provincia di Vercelli, per la concessione dei diritti di pesca in tutto il bacino idrografico del Sesia a monte di Quarona. Il progetto in questione renderebbe difficile il conseguimento delle finalita’ che sono parte fondamentale della convenzione con la Provincia e sono riportate nell’art. 1: “…il miglioramento della qualita’ dei corsi d’acqua oggetto della concessioneai fini dell’incremento della capacita’ ripopolativa naturale dei corsi stessi” e “ …la particolare attenzione gestionale della trota marmorata al fine di un incremento dei suoi popolamenti” nonche’ “…la valorizzazione della risorsa ambientale costituita dalla biocenosi fluviale per gli scopi ecologici ed economici con particolare riferimento al turismo”.
7. Riteniamo l’obbligo ittiogenico, previsto dal disciplinare, insufficiente e non adeguato agli indirizzi contenuti nella forza della nuova legge Regionale sulla pesca, tesa alla salvaguardia delle specie autoctone. I danni causati alla fauna ittica non potrebbero essere compensati con materiale idoneo (marmorata e temolo), non essendo in ogni caso a tutt’oggi tale materiale disponibile sul mercato. 
8. le Scuole di canoa sono presenti da piu’ di venti anni sul territorio Valsesiano, promuovendone il turismo, fluviale e non, in modo decisamente rilevante. in questi ultimi anni, inoltre, gli sport d’acquaviva hanno riscontrato una risposta sempre crescente nel pubblico (anche straniero), diventando un capitolo fondamentale del turismo in Valsesia.
9. Diventerebbe assolutatamente impossibile la navigazione nel tratto interessato, data la necessita’ di portate d’acqua di gran lungo superiori al D.M.V. definito nel progetto (valutiamo probabile, rispeto al D.M.V. previsto, che per gran parte dell’anno lo scorrimento dell’acqua a valle della presa sarebbe addirittura subalveo).
10. Il tratto tra il ponte in localita’ Morca e Varallo è uno dei tratti storicamente più famosi nel mondo degli sport fluviali, al punto da costituire un capitolo fondamentale del “progetto canoa”.
11. Tale progetto è stato voluto e seguito dalla Comunità Montana in collaborazione con tutti i Comuni della Valle a partire da Varallo per arrivare a Mollia, comprendente servizi quali parcheggi, imbarchi e sbarchi facilitati attrezzati con spogliatoi e indicazioni turistiche.
12. Nello specifico nel “Progetto Canoa”, in localita’ Valmaggia e’ previsto un campeggio, uno sbarco con spogliatoi e parcheggio, e in loc. Baraggiolo uno sbarco con spogliatoi e parcheggio, unitamente a pannelli di informazioni turistiche riguardanti tutta la valle dedicate agli sport fluiali.
13. Il tratto in questione, non è direttamente coinvolto nell’organizzazione delle competizioni Internazionali, dei prossimi Campionati Europei del 2001 e Mondiali del 2002; tuttavia lo sforzo organizzativo di numerosi Enti Pubblici e Associazioni del territorio, impegnati con propri uomini e risorse, è volto a rilanciare, attraverso questi due appuntamenti storici per la nostra Provincia, un’immagine turistico-sportiva del fiume Sesia adeguata, qualificata e appetibile. Tale sforzo sarebbe vanificato, qualora il progetto in oggetto fosse realizzato, dall’impossibilità di poter sfruttare l’eventuale ritorno turistico creato, con il conseguente impoverimento dell’offerta turistico-sportiva, nel sottrarre uno dei tratti del Sesia più frequentati dagli appassionati di sport d’acquaviva.
14. Si rammenta altresì che il Comune di Varallo, con deliberazione dalla C.G. n. 1790 in data 03 marzo 1994, ha approvato un ulteriore progetto atto alla costruzione di un “approdo canoistico” in Località Valmaggia, ove terminano le discese fluviali; si sottolinea come ai sensi dell’art. 1 comma 1 della legge 03 gennaio 1978, l’approvazione del progetto equivale a dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza delle opere; tale progetto non potrebbe più essere utilizzato per gli scopi previsti, stante l’impossibilità di giungervi via fiume.
15. Il progetto in questione, a nostro avviso, non darebbe nessun significativo apporto allo sviluppo economico della valle e, nello stesso tempo, pregiudicherebbe una realtà consolidata e in fase d’espansione che grazie allo sviluppo degli sport fluviali costituisce una delle maggiori risorse della Valsesia.
16. Dal punto di vista d’impatto ambientale, la zona interessata è caratterizzata da un notevole pregio paesaggistico, data anche la presenza di un ponte antico sospeso originale e tuttora in uso che il Comune di Varallo si è adoperato negli anni a mantenere. L’insieme paesaggistico e’ già pregiudicato dalla posa di tralicci dell’ENEL e a seguito del ripristino della presa, sarebbe definitivamente compromesso.
Il Comitato, oltre a esprimere PARERE ASSOLUTAMENTE CONTRARIO nello specifico del progetto in oggetto, auspica la sospensione di tutti i progetti riguardanti il bacino del Sesia e i suoi affluenti e richiede la costituzione di una commissione permanente che esamini e sottoponga a tutti gli attori principali, eventuali progetti in corso e futuri che siano stati assunti dal V.s. ufficio.
per il Comitato
il segretario
Alberto Smuraglia
